
strativa pecuniaria da lire 200.000 a lire 5 milioni,
salvo che il fatto costituisca reato.

Art. 9. (Mappa dinamica della qualità delle acque).
Sulla base degli esiti delle analisi di cui al preceden-
te art. 5, delle ricerche e delle indagini promosse
dal Comitato Regionale per la balneazione, dei dati
forniti dal Servizio Regionale Acque e Acquedotti e
di ogni altro elemento comunque acquisito, il Servi-
zio Ecologia, Igiene Ambientale e Prevenzione della
Regione redige una mappa della qualità delle acque
di balneazione con aggiornamento annuale antece-
dente l�inizio della stagione balneare, ai sensi del-
l�art. 4 del D.P.R. 8 giugno 1982 n. 470 e provvede ai
conseguenti adempimenti.

Art. 10. (Servizio vigilanza balneazione). Al con-
trollo sull�osservanza delle disposizioni della pre-
sente legge e con i poteri di cui all�art. 13 della L.
24 novembre 1981 n. 689, provvederanno le Unità
Sanitarie Locali interessate con appositi servizi di
vigilanza, coordinati dal Servizio Ecologia, Igiene
Ambientale e Prevenzione della Regione.

Alla formazione professionale del relativo perso-
nale, provvederà la Regione con corsi di qualificazione.

§ 110. - D.L. 3 maggio 1985 n. 164. Norme di at-
tuazione della direttiva CEE n. 76/160 relativa
alla qualità delle acque di balneazione (1)
(estratto)

(1) Convertito con modificazioni, in L. 25 giugno 1985 n. 322.

Art. 2. L�aggiornamento delle norme tecniche di cui
all�allegato 2 del D.P.R. 8 giugno 1982 n. 470, viene
effettuato, in base a nuove acquisizioni tecniche e
scientifiche, con decreto del Ministro della sanità,
d�intesa con il Ministro per l�ecologia, sentito l�Isti-
tuto superiore di sanità ed il Consiglio superiore di
sanità.

§ 111. - D.M. 17 giugno 1988. Criteri per la defini-
zione dei programmi di sorveglianza per la rile-
vazione di alghe aventi possibili implicazioni
igienico-sanitarie (G.U. 27 giugno 1988 n. 149).

I criteri per la definizione del programma di sorve-
glianza di cui all�art. 1 dei D.L. 14 maggio 1988 n.
155 (1), si articolano su tre livelli di impegno diffe-
renziato, da applicarsi in successione temporale.

(1) Ora D.L. 13 aprile 1993 n. 109.

Criteri per un programma di primo livello

Il programma consiste nella determinazione,
nelle acque di balneazione, dei seguenti parametri
integrativi: azoto nitrico, azoto nitroso, azoto am-
moniacale, fosforo totale, fosforo ortofosfato, sali-
nità e clorofilla «a».

Il programma prevede inoltre l�analisi
quali-quantitativa al microscopio dei popolamenti
fitoplanetonici responsabili di fioriture algali e le
analisi biotossicologiche solo nel caso in cui ci si

trovi in presenza di una fioritura algale, determinata
da alghe appartenenti a specie di cui si conoscono
varietà tossiche.

I punti di campionamento sono quelli fissati per
il controllo di cui al D.P.R. n. 470/89 limitatamente
al tratto di costa da sottoporre al regime di deroga.
Il periodo e la frequenza dei campionamenti sono
quelli previsti dal D.P.R. n. 470/82. Qualora per i pa-
rametri soggetti a deroga si verifichi il superamento
dei valori limite previsti dal citato decreto del Presi-
dente della Repubblica si dovrà provvedere, ferma
restando la validità della deroga, alle analisi di cin-
que campioni prelevati in giorni diversi determi-
nando i valori dei parametri: temperatura, salinità,
trasparenza, pH, ossigeno disciolto e clorofilla « a ».

Il programma di primo livello deve essere messo
in atto solo durante il primo anno nel quale la regio-
ne si avvale della facoltà di cui all�art. 1 del D.L. 14
maggio 1988, n. 155, anche se vi si ricorre a stagione
balneare iniziata.

Criteri per un Programma di secondo livello

Per quanto riguarda la determinazione dei para-
metri, il programma consiste nell�attuazione di
quello di primo livello comprese le analisi
quali-quantitative al microscopio dei popolamenti
fitoplanctonici responsabili di fioriture algali non-
ché, nel caso in cui ci si trovi in presenza di una fio-
ritura algale determinata da alghe appartenenti a
specie di cui si conoscono varietà tossiche, le prove
biotossicologiche. Alle stazioni di campionamento
poste nelle zone di balneazione di cui al programma
di primo livello che, sulla base dei risultati conse-
guiti con detto programma ed in considerazione
della lunghezza dei tratto di costa, possono oppor-
tunamente essere ridotte, se ne aggiungeranno altre
a 500 in dalla riva possibilmente prossime agli sboc-
chi dei corpi idrici naturali ed artificiali ed ai
porto-canali. Di norma la distanza tra detti nuovi
punti di prelievo non dovrà superare i 10 km salvo a
ridurla, in funzione delle caratteristiche geografiche
e della distribuzione dei carichi inquinanti.

Per gli ambienti lacustri, che abbiano aree desti-
nate a balneazione, la localizzazione delle stazioni
più distanti dalla costa, dovrà essere fatta tenendo
conto della morfologia e delle dimensioni del bacino.

I campionamenti devono essere effettuati du-
rante tutto l�anno. La frequenza è almeno bimensile
nel periodo giugno-settembre e almeno mensile nei
restanti mesi dell�anno. 

Criteri per un programma di terzo livello

Detto programma comporta:
determinazione nella colonna d�acqua di tempe-

ratura, salinità, trasparenza, ossigeno disciolto, pH
e clorofilla «a»;

determinazione nelle acque di superficie ed
eventualmente nella colonna d�acqua di azoto nitri-
co, azoto nitroso, azoto ammoniacale, fosforo totale,
fosforo ortofosfato, silice reattiva;

analisi quali-quantitativa al microscopio dei po-
polamenti fitoplanetonici responsabili di fioriture
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